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fogni controllo de l l ' au tor i tà tu tor ia . Bas ta av-
ver t i re che da l l ' anno 1882 al 1889 il get to 
del dazio di consumo comunale salì da l ire 
101,420,109 a l ire 140,987,715 con un aumento 
di quasi 40 milioni in sette anni. E così il fla-
gello di una meno buona amminis t raz ione 
dalle spalle dei propr ie tar i , che bene o male 
potevano sopportarlo, è passato ruv idamen te 
su quelle dei non abbien t i con offesa della 
giustizia e della politica prudenza. » 

Í
Quaranta mil ioni di p iù domandat i al la 

overa gente, e poi si ha il coraggio di dire 
he in Sicil ia non fu quest ione di pane, ma 
.i social ismo! (Bene!) 

I l mio amico onorevole Afán de Rive ra 
ha presenta to uno schema di disegno d i legge 
per l 'abolizione del dazio di consumo. Auguro 
dal profondo del cuore che il suo ideale possa 
essere raggiunto , e gl i r i sparmio le amarezze 
di confutazioni tecniche, che saranno le ruote 
d ' inciampo, perchè il suo disegno possa t ra-
durs i in atto. 

Onorevoli colleghi, ho cercato di dimo-
s t rarvi , del ibando appena un problema così 
complesso, lo stato nostro miser r imo e il do-
man i che, perdurando g l i stessi errori , d iventa 
incerto e t e r r ib i lmente minaccioso. Un periodo 
di decadenza ci involge. L ' in te l le t to i ta l iano 
in un ambiente fa t to di d i s inganni e di so-
spe t t i tace. I l sent imento alto pa t r io è op-
presso; per met ter lo in mostra occorre l 'ar t i -
fìcio. 

f Le produzioni isteri l iscono ; alle forze vive 
| del paese i governant i hanno impedi to vio-
1 l en temente l 'esplicazione. Un senso di dolore, 

di stanchezza, di nausea, t u t t i ne avvince. 
Onorevoli colleghi, onorevoli minis t r i , un 

dovere alto, patr iot t ico, umano incombe su noi. 
I l d i lemma è messo dal le esigenze collet-

t ive allo stato borghese moderno, ed è, ricor-
datelo t u t t i : « Trasformars i o per i re ! » (Bravo! 
Bene! — Congratulazioni). 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Salandra . 

Saiandra. Onorevoli colleghi, non era e non 
è mio in tendimento di en t rare nel la discus-
sione generale della s i tuazione finanziaria. 
La Camera evidentemente non ne ha voglia. 
Essa si acqueta fiduciosa nel la conferma data 
dal la Giun ta generale del bi lancio e dall 'ono-
revole minis t ro del tesoro alle previs ioni del 
suo predecessore per l 'esercizio 1895-96. 

Che queste previs ioni si siano completa-
mente verif icate non v 'è dubbio possibi le ; 

ed ai dubbi che l 'onorevole Wol lemborg , ie r i , 
e, mi pare, anche l 'onorevole Giampie t ro oggi , 
hanno sollevati , r ispondono p ienamente le 
due relazioni del pres idente della Giun ta del 
b i lancio così r icche di dat i statist ici . . . (Inter-
ruzioni) Io par lo dell 'esercizio 1895-96 e ri-
sponderà, se crede, l 'onorevole relatore. Io 
sono invece indotto ad ent rare in questa di-
scussione da un fa t to quasi personale e nei li-
mi t i di questo, che sono per consuetudine 
della Camera r i s t re t t i ss imi , in tendo di te-
nermi . 

L 'onorevole Wol lemborg, nel suo eloquente 
discorso di ieri , mi fece l 'onore di ci tare un 
mio recente scritto, nel quale aveva cer-
cato di r iassumere, quanto p iù obbie t t iva-
mente per me si potesse, l 'opera finanziaria 
di quest i due u l t imi anni . Mi consenta la Ca-

j mera, la quale non ha certo l 'obbligo di aver l i 
j let t i , che io r i legga i pochissimi periodi che 

l 'onorevole Wol lemborg ieri r icordò e che 
sono la base del mio fa t to personale. Dopo 
aver accennato ai var i i apprezzament i che si 
fanno c i - rca l 'opera finanziaria della passa ta 
Amminis t raz ione , io soggiungevo : 

« Al presagio che le nuove o maggior i 
imposte non avrebbero rafforzata l ' en t ra ta , 
perchè di a l t re t tanto , o quasi, sarebbero di-
minu i t i i p roven t i delle imposte prees is tent i , 
r ispondono t r ionfa lmente il r iconquis ta to pa-
reggio e le riscossioni, in complesso non so-
lamente pari , ma di molto superior i alle 
previs ioni . (1) Pure si segui ta a r ipe tere che 
l ' equi l ibr io del bi lancio è stato conseguito 
con metodi empir ic i e violenti , e a condan-
nare aspramente una pol i t ica finanziaria ac-
cusata di non tenere alcun conto dell 'econo-
mia della nazione. Ma, se empir ico è il me-
todo di pa regg ia re un bi lancio d iminuendo, 
per quanto è possibile, le spese ed aumen-
tando le entra te , b isognerà pure confessare 
che la ma la t t i a del disavanzo, come t an te 
al t re mala t t ie , non si può guar i re se non con 
r imedi empir ic i : a l t r i metodi di cura, pron-
t amen te efficaci, non si conoscono. » 

Quest i erano i per iodi che l 'onorevole 
Wol lemborg citò, e dopo i qual i , con vivace 
eloquenza, espresse i l suo profondo dissenso-

(1) Nelle due relazioni della Giunta generale del 
bilancio sull 'assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio 1895-96 si dimostra con largo corredo 
di dati statistici la insussistenza della enunciata opi-
nione. 


